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Di nuovo gravissima la situazione in Argentina 

Buenos Aires pattugliata 
L'ex-nazista 

Degrelle 
ospite 

di Franco 
a Siviglia 

BRUXELLES, 19. — Nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta a Bruxelles, 
il delegato centrale del
l'Unione internazionale della 
Resistenza e della deporta
zione (UIRD), Hubert Halin, 
ha dichiarato in sostanza che 
l'afftfre Verbelen — l'ex co
mandante delle < SS » fiam
minghe arrestato in Austria 
—• non 6 che un episodio del
ia lotta serrata condotta dal-
l 'UlRD contro il neonazismo. 

Halin ha rivelato che l'ar
resto di Verbelen ò opera di 
una delle tre Commissioni 
dell'UIRD e cioè la Commis
sione degli esperti della lot
ta contro il nazismo, presie
duta dallo stesso Halin. La 
Commissione si era occupa
ta delle attività dell 'ex capo 
nazista dopo l 'arresto di 
Adolf Eichmann quando si 
seppe che l'ex capo dei rexi-
sti belgi, Leon Degrelle, si 
era recato al Cairo dove si 
era incontrato con ex-SS e 
nazisti. 

Halin ha distribuito ai 
giornalisti il fac-simile dello 
pseudonimo e dell'indirizzo 
di Leon Degrelle: <Juan 
Sanchez — La Carlina — Co
s tan t in i (presso Siviglia) >. 
Halin ha precisato che l'in
dirizzo era stato scritto dal
lo stesso Degrelle. 

« Degrelle — ha prosegui
to Halin — si ò sistemato a 
Costantina, in una villa lus
suosa ed inaccessibile, co
strui ta su una collina non 
lontano dai radars che scru
tano il cielo per conto degli 
americani ». 

< Il generale Franco — ha 
continuato Halin — sogna il 
prossimo ingresso della Spa
gna nelle Comunità europee. 
Egli può essere certo che la 
mancata estradizione di De
grelle avrà un grave peso 
nella determinazione della 
resistenza di opporsi alla idea
lizzazione di tale sogno ». 

Ivan Koniev 

sostituito 
al comando URSS 

di Berlino 

MERLINO, 19. — n mare
sciallo Ivan Koniev ha lasciato 
il coniando delle truppe sovie
tiche di stanza nella RDT. alla 
testa delle quali e stato collo
cato il gen. Jakubowski. come 
ha annunciato oggi l'agenzia 
di notizie sovietica. Jakubow
ski aveva già ricoperto questo 
ufficio dall'aprile del 19(10 al
l'agosto dell'anno scorso, qunn-
do venne sostituito dall'ex co
mandante delle truppe del trat
tato di Varsavia. 

Koniev assunse il coniando 
•delle forze sovietiche nella 
RDT nel periodo cruciale della 
crisi berlinese, quando il pe
ricolo di un'aggressione era più 
grave. Nelle settimane proce
denti 11 suo arrivo era stato 
scoperto 11 criminoso piano di 
un gruppo di alti ufficiali riol
la Bundeswehr. che prevedeva 
la contemporanea attuazione di 
un'irruzione di truppe tederco 
occidentali e di \m tentativo di 
controrivoluzione nella RDT. 

dal l# esercito 
Si dimette il ministro dell'Interno Martine/ dopo aver rive
lato che tutti i governatori sono stati destituiti — Un nuovo 
ultimatum della marina e di una parte dell'esercito a Guido 

BUENOS AIRES, 19. — 
La crisi politica argentina è 
giunta di nuovo, per la se
conda volta nel giro di un 
mese, ad un punto di estre
ma gravità: il ministro degli 
interni Martinez si è dimes
so, il governo avrebbe (la 
notizia non è ancora sicura 
ul cento per cento) assunto 
direttamente il controllo di 
tutte le Provincie del paese, 
ed i inilituri hanno presen
tato un nitouo ultimatum al 
presidente Guido. Intanto 
metà dello truppe è stata con
segnata ìn caserma, reparti 
armati pattugliano la capi
tale e soprattutto i quartieri 
operai, e gli ufficiali delle 
varie armi partecipano a riu
nioni 

Il succedersi degli avveni
menti, date le molte notizie 
contrastanti diffusosi tra ieri 
ed oggi, non è molto chiaro, 
ma esistono alcuni punti fer
mi che mettono in rilievo la 
gravità della situazione. Il 
più importante è costituito 
dalle dimissioni, presentate 
ieri sera, dal ministro degli 
interni Martinez. Le ha an
nunciate lui stesso, facendo 
questa dichiarazione tallo 
stampa: « Non posso appog
giare la linea politica dot 

governo, in particolare la de
cisione di rimuovere tutti ì 
governatori provinciali e di 
nominare al loro posto ammi. 
lustratori federali. Si stanno 
inoltre preparando altre mi
sure, che io non sono quali
ficato a rivelare ». 

Queste misure sono, pro
babilmente, quelle contenute 
fu un ultimatum, che scade 
stasera, presentato dalla tna-
rina e d<i una parte impor
tante dell'esercito capeggia
ta dal genere Pio Martijena. 
Oltre alla destituzione di tut
ti i governatori provinciali e 
la nomina di amministratori 
foderali, l'ultimatum chiede 
a Gìiido anche la messa al 
bando di qualunque attività 
peronista, comunista o gene
ricamente di sinistra, l'esclu
sione dal congresso di 45 de
putati peronisti eletti nelle 
ultime elezioni, ed un'azione 
contro i simlfirdfi. L'flpronciii-
tica e una parte dell'eserci
to sarebbero contrari alla 
tattica dell'ultimatum, e for
se da questo dissidio fra gli 
altri gradi delle forze arma
te dipenderà se la crisi non 
sfocerà in un nuovo colpo di 
forza dei militari. La mag
gior parte di costoro, tutta
via, sono riluttanti ad ascol

tare la voce della ragione 
e non è quindi nemmeno im
possibile che all'ultimatum 
segna un'azione di forza. 

Le dimissioni di Martinez, 
d'altra parte, potrebbero co
stituire il primo elemento di 
una reazione a catena, poi
ché il suo esempio verreb
be seguito anche dal mini
stro dei lavoro Puigros e da 
quello dell'agricoltura Uricn, 
che verrebbero sostituiti da 
due nomini politici fra i più 
reazionari, Damussa e Pi
ne do. 

La situazione in Argenti
na, dunque, presenta oggi 
queste caratteristiche: crisi 
politica acuta, minaccia in. 
combente di nn intervento 
militare (le guarnigioni di 
Cordoba e di Mendoza sareb
bero già pronte a marciare 
sti liuonrs Aires, che già pul
lula di soldati) contro il pre
sidente Guido, dissensi pro-
babilmentc non decisivi fra 
i militari favorevoli ad un 
nuovo colpo di forza e quelli 
favorevoli ad un orientamen
to più € legalitario ». Isc pros
sime 48 ore diranno forse in 
quale senso la crisi si orien
terà. verso un compromesso 
fra le diverse forze in campo. 
o verso il colpo di forza. 

Si è svolto ieri 

Incontro a Belgrado 
Gromiko-Kardelj 

HKI.(iRAIH) — Il ministro degli esteri soviet ico Andrei 
f ìromiko v stato ricevuto Ieri dal vice presidente jugos lavo 
Kil word Karde l j , ORKI Gromlko avrà un nuovo Incontro 
col suo col lega jugoslavo Kocu Po pò vi e. (Nel la telefoto: 

rincontro Groniiko-KnrdclJ) 

Altre decine di morti ieri nei quartieri arabi 

• terroristi del l 'O.A.S. preparano 
una Pasqua di sangue in Algeria? 

L'organizzazione intensifica le provocazioni - Joxe al « Rocher Noir » - Mentre aumenta la 
pressione per salvare Jouhaud, l'assassino del compagno Audin è stato prosciolto in istruttoria 

PARIGI — Il gen. Fotirquct. 
In a l ta uniforme durante una 
cerimonia ufficiale, rito lui 
sostituito Aliterei ul comando 
militare supremo In Algeria 

• a M B M H M M H M M n n 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 19. — Un gruppo 
eli sicari dell 'OAS, a bordo 
di cinque automobili, ha 
compiuto ieri sera una nuo
va sanguinosa incursione in 
un sobborgo arabo di Sidi-
bel-Abbès. Non si hanno no
tizie precise sul numero 
delle vittime, ma sembra che 
sia elevato. Un'altra spedi
zione dello stesso genere, i 
fascisti l 'hanno compiuta og
gi a Relcourt, quart iere mu
sulmano di Algeri. Qui si 
parla di due feriti, ma si 
ha ragione di temere che 
siano assai di più. Sedici 
attentati ad Algeri hanno 
fatto 13 morti. Secondo al
cune fonti non francesi gli 
algerini uccisi oggi sareb
bero in tutto 40. Gli inviati 
dei giornali francesi fanno 
notare che la situazione è di
ventata estremamente tesa. 
I frutti psicologici delle ope
razioni di rastrellamento nel 
quartiere Bab-el-Oued e ne l 
le montagne dcll 'Ouarsenis 
sono ormai perduti. Krnno 
operazioni limitate, ma ave
vano messo in difficoltà la 
OAS. E questo era già un 
successo sopratttitto per le 
ripercussioni sullo stato di 
animo della popolazione eu
ropea. Dopo quelle operazio
ni sono trascorse però due 
settimane di completa ina
zione delle forze governative 
e l'OAS si è ripresa. 

Tra la popolazione euro
pea, a poco a poco si è sen
tito riaffiorare un clima di 
irragionevole fiducia delle 
possibilità di riscossa della 
organizzazione fascista. Que
sta moltiplica le sue provo
cazioni, perché sente che i 
musulmani possono reagire 
da un momento all 'altro. Ie
ri il consiglio dei ministri e 
stato informato dettagliata
mente da Joxe ili questa si
tuazione e De Canile ha fat
to la voce grossa. Ancora 
una volta egli ha sostenuto 
che i me/zi per attaccare lo 
OAS esistono e bisogna ado
perarli. Cosi il ministro de
gli affari algerini ha dovu
to immediatamente part ire 
per l'Algeria. 

Oggi Joxe ha ricevuto al 
Rocher Noir il generale 
Ailleret che lascia il posto 
di comandante in capo al ge
nerale Fourquet (un gollista 
della prima o ra ) . Insieme 
con Ailleret, ha partecipato 
ai colloquio il generale 
Katz, comandante le forze di 
Orano. Un'altra lunga riu
nione si ò svolta nel pome
riggio, tra Joxe, l 'alto com
missario Fouchet e il presi
dente dell'esecutivo provvi
sorio. Farcs. Nella cittadella 
amministrativa del Rocher 
Noir sembra che i funziona
ri francesi fossero ieri in 
preda allo sgomento. L'atmo
sfera è un pò* cambiata do
po che si è saputo del silu

ramento del generale Aille-
ret e della nomina di Four
quet. 

Anche la visita del presi
dente dell'Esecutivo Fares 
ad Algeri ha contribuito a 
rasserenare l'atmosfera. La 
OAS aveva giurato che Fa
res non avrebbe mai messo 
piede in Algeria se non per 
esservi ucciso. Ma sembra 
che le autorità francesi con
tino troppo sui fattori psico
logici come questi. La vera 
svolta deve avvenire nei fat
ti e sinora questi sono an
cora il frutto sanguinoso del
l'azione terroristica della 
OAS. La prova di forza vie
ne considerata imminente. 
Ma fino che questa non avrà 
inizio gli animi restano so
spesi e permangono le ne 
re previsioni che faceva 
ieri, per esempio, un osser
vatore assai competente nd 
Algeri: « I musulmani non 
terranno fino alla fine della 
settimana. Vivremo una Pa
squa di sangue». 

Altri rinforzi della poli
zia sono partiti per Orano 
contemporaneamente a l l a 
partenza di Joxe. Ma baste
ranno la buona volontà dei 
negoziatori di Evian e que
ste poche forze fresche del
le compagnie repubblicane 
di sicurezza per rovesciare 
il corso delle cose? Il pro
blema non è circoscritto a l 
la situazione locale algeri
na. E' sempre l 'eterna que-
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stione del rapporto tra il 
potere gollista e l'esercito 
che torna a galla con lo stes
so dilemma di tutti i mo
menti tragici del 13 maggio 
del lf»58; la volontà del
l'esercito è più forte di quel
la della nazione, quando si 
pone il problema di tagliare 
il bubbone fascista. 

Un nuovo banco di pro
va è offerto dall'affnie 
Jouhaud: non si contano gli 
interventi pubblici di uomi
ni di chiesa, politici e gior
nalisti, sulla stampa france
se. per invocare la grazia nei 
suoi confronti. La tesi, co
munque, è che non si può 
ghigliottinare un ex genera
le francese. France Observa-
tctir e l 'Express scrivono de
cisamente il contrario. Su 
quest 'ultimo giornale il di
rettore, Servan Schreiber r i 
corda opportunamente che 
nessuno dei cardinali e dei 
giornalisti che implorano la 
grazia per Jouhaud si com
mosse quando, nel '57, un 
comunista francese di Alce-
ri, Fernand Yveton. venne 
ghigliottinato per aver ten
tato di far esplodere «ina 
bomba in un'officina di gas 
vuota. Yveton non aveva in
tenzione di uccidere nessu
no. mentre Jouhaud ha le 
mani sporche del sangue di 
centinaia di vitt ime. Servnn 
Schreiber sostiene che la 
sentenza di morte contro 
Jouhaud deve essere esegui
ta subito: « l'Algeria conti
nua -a essere nelle mani di 
un esercito e di un 'ammini
strazione la cui festa nazio
nale è il 13 maggio; dunque, 
solo se Jouhaud cadrà sot
to le pallottole di un ploto
ne di esecuzione * un atto ir
reparabile avrà spezzato la 
alleanza fra i congiurati del 
13 maggio, che hanno con
tinuato. at traverso molte vi
cissitudini. a risparmiarsi 

j reciprocamente ». 

Sembra però più probabi
le che la Chiesa, l'esercito 
e la borghesia, che ha erro
re del sangue, solo quando 
si t rat ta di sangue suo. fi
niranno con l 'avere parti ta 
vinta. C'è un segno premo
nitore: il giudice istruttore 
di Rennes ha pronunciato 
oggi, dopo t re annj di sot
terfugi. un non luogo a pro
cedere nell'affare Audin. Co
me i lettori ricordano, il 

[compagno Audin fu strango
lato nel '57 ad Algeri d ig l i 
ufficiali paracadutisti c h e 

! torturarono anche Henri Al-
leg. Le autorità militari lìn-

,sero un'evasione; ma in 
Francia si cost i tu ì 'un comi
tato Audin. che dopo t re an
ni forni le prove del fatto 
che il giovane professore 
era stato strangolato dal te-

inente dei paras Charbon-
hiier. Fu una fatica vana. 
! L'esercito si oppose con tut
ti i mezzi al normale svi
luppo dell ' istruttoria. Ele
vate complicità salvarono 
Charbonnier da una indagi
ne approfondita. Ora la sen
tenza in istruttoria lo ha de 
finitivamente tolto dalle nin
ni della giustizia. Buon se
gno per Jouhaud, cattivo 
per la Francia. 

SAVERIO TUTIXO 

La relazione di La Malfa 
(Contlmiazlone_dalta 1. pagina) 

sostegno di grande rilievo del
la congiuntura. Per di più — 
ha aggiunto il ministro — lo 
slancio dei paesi occidentali è 
in fase di « decelerazione ». 

Per contro, in Italia, i dati 
relativi al '61 mostrano il per
manere della fase positiva: se
condo rilevazioni dell'ISCO 
l'andamento della domanda in
terna rimane sostenuto sia per 
quanto riguarda i beni di in
vestimento, sia per ciò che con
cerne i beni di consumo du
revoli. Anche la domanda 
estera è tuttora elevata. Tut
tavia — ha rilevato La Mal
fa — non si può escludere la 
possibilità che la « decelera
zione » che si registra nelle 
economie occidentali non de
termini, se non a brevissimo, 
a breve termine, un decremen
to delle esportazioni. A questa 
eventualità si può far fronte 
accentuando la domanda inter
na con i programmi settoriali 
già avviati (ferrovie, autostra
de, Piano Verde). 

La Malfa ha quindi fornito 
i dati relativi alla bilancia dei 
pagamenti (la cui situazione è 
stata definita «eccellente»: 
nei primi due mesi dell'anno 
in corso essa presenta un no
tevole miglioramento rispetto 
al primo bimestre del 1961); 
ha rilevato come nel settore 
dei movimenti di capitali non 
si siano verificate variazioni di 
rilievo; ha, ancora, sottolinea
to — reagendo alla campagna 
allarmistica sulle pretese spin
te inflazionistiche che sareb
bero in atto — come la circo
lazione monetaria si sia ridotta 
nel primo trimestre del 1962 
di 250 miliardi, seguendo l'an
damento stagionale tipico dei 
primi mesi dell'anno .e come, 
ponendo a confronto gli in
crementi dei due più recenti 
periodi di 12 mesi, si rilevi 
che fra il marzo 1961 e il mar
zo 1962 la circolazione sia 
aumentata dell'11,7 per cento, 
cioè, sostanzialmente con un 
tasso di incremento identico a 
quello registrato nei 12 mesi 
precedenti compresi fra il 
marzo 1960 e il marzo 1961 
(11.6 per cento). 

Dopo aver esposto i dati re
lativi all'andamento del mer
cato finanziario — che indica
no un andamento ancora com
plessivamente favorevole — 
La Malfa ha osservato come 
tali dati si registrano nel pe
riodo nel quale è stata più 
viva la battaglia per il centro
sinistra. Viene cosi smentita 
l'affermazione secondo cui la 
attività economica e finanziaria 
sia investita da una crisi di 
sfiducia, e si ha. anzi, una at
testazione contraria. Il mini
stro del Bilancio ha tuttavia 
affermato che c'è un settore 
—quello della Borsa — che 
presenta aspetti delicati e 
tanto più ne presenterà allor
ché saranno affrontati dal go
verno i problemi della impo
sta ccdolare e dell'energia elet
trica — problemi, egli ha det
to, che saranno affrontati e 
su cui si deciderà relativa
mente presto da parte del go
verno. Però, l'allarme che si 
tende a diffondere per quanto 
riguarda il mercato e, in par
ticolare. gli interessi dei pic
coli risparmiatori non ha al
cuna ragion d'essere. Il mer
cato potrà tornare alla nor
malità senza che gli interessi 
dei piccoli risparmiatori ne 
escano sacrificati. (Si potran
no se mai, ha detto il mini
stro. avere mutamenti nei rap
porti interni fra i vari tipi 
di titoli, ma non condizioni che 
alterino l'equilibrio generale 
del mercato). 

Tuttavia, tanto «1 problema 
della imposta cedolare, quan
to quello della energia elet
trica, sono tali, ha detto La 
Malfa, che provvedere alla lo
ro soluzione « non sarà come 
bere una bibita » o « come an
dare ad una scampagnata ». 

La Malfa ha quindi affron
tato le questioni relative al 
bilancio rilevando che effet
tivamente esiste una pressio
ne eccessiva sia attraverso la 
nota di variazione della pre
visione delle spese; sia attra
verso le pressioni dei mini
steri. Ciò oltre alla spinta che 
viene dal personale e che ten
de ad estendersi da una cate
goria all'altra. Circa le entrate 
effettive di bilancio dell'eser
cizio 1961-'62. la previsione 
aggiornata al 31 marzo 1962 
è di miliardi 3.043.6, mentre mazione; 3) l'effettivo peso 
gli accertamenti complessivi.della Regione — intesa come 
avutisi per il periodo luglio '-*'*-* * =-*-" 

avere proposto — e il presl-
deente del Consiglio e i mini
stri competenti hanno accet
tato — che a questa Commis
sione si affianchino, parallela
mente, una Commissione del
la riforma tributaria e una 
Commissione per la riforma 
dell'Amimnistrazione. Inoltre, 
il ministro si propone di pre
sentare entro la metà di giu
gno in Parlamento un dise
gno di legge che non solo rior
ganizzi il ministero del Bilan
cio, ma organizzi e ponga a di
sposizione del ministero l'or
gano tecnico necessario a con. 
sentire gli studi e gli accerta
menti indispensabili per la 
elaborazione del « piano ». Le 
conclusioni di queste attività 
saranno affidate alla prossima 
legislatura che disporrà cosi 
degli strumenti necessari alla 
programmazione. 

Infine, l'on. La Malfa ha af
fermato che, anche in questa 
fase preparativa della pro
grammazione va stabilita una 
scala di priorità circa le varie 
questioni derivanti dai diversi 
punti del programma gover
nativo. Al riguardo egli ha 
ribadito il desiderio di indi
care nel modo più chiaro pos
sibile tale scala di priorità an. 
che in relazione ai punti che 
sono ancora all'esame del Par
lamento e del governo e ha 
affermato che la Commissio
ne che sarà costituita tra i tre 
ministeri finanziari non sarà, 
come è stato detto, una « Com
missione per la scure », ma 
una « Commissione per le 
priorità ». La Commissione la. 
vorerà in accordo con i mi
nistri tecnici e con il Parla
mento. In relazione a queste 
finalità — ha rilevato La Mal
fa — deve essere sottolineato 
l'importante ruolo che assume 
la Commissione Bilancio della 
Camera. Ad essa spetta il com
pito di sostenere il governo 
« nel suo sforzo di selezione 
e di coordinamento della le
gislazione che comporti oneri 
finanziari ». 

Interessanti 
dichiarazioni 
di La Malfa 
e Pastore 

sul Piano Sardo 
La Commissione Bilancio 

della Camera ha ripreso la 
discussione sul Piano di Ri
nascita della Sardegna, inter
rotta con la crisi del gover
no delle convergenze. 

La discussione e s tata aper
ta da una breve relazione del 
ministro Pastore, il quale si 
è limitato a riferire sul con
tenuto degli emendamenti 
presentati dal governo ai 
quali si erano aggiunti, nel 
corso della matt inata, quelli 
del PSI e della DC ed altri 
ancora dello stesso governo. 

Il compagno Laconi ha su
bito osservato che la portata 
dei problemi aperti dagli 
emendamenti , imponeva la 
necessità di una pu r breve 
discussione tendente ad otte
nere dal governo un chiari
mento sul senso generale 
delle modifiche proposte e 
sulle questioni di fondo che 
esse aprivano. La proposta di 
Laconi mirava anche ad ab
breviare il tempo comples
sivo del dibatti to at traverso 
il chiarimento delle intenzio
ni del governo. 

Nonostante la opposizione 
dei deputati de e dei depu
tati del PSI Giolitti e Pinna, 
la discussione ha avuto luo
go e si è dimostrata di evi
dente utilità. 

Nel pomeriggio, infatti, i 
ministri La Malfa e Pasto
re, con due interessanti in
terventi, hanno posto la Com
missione in condizione di de
cidere rapidamente sugli 
emendamenti e sulla defini
tiva approvazione del dise
gno di legge. 

Il compagno Laconi. dal 
canto suo. ha chiesto chiari
menti circa le seguenti que
stioni: 1 ) il carat tere di « pia
no > del disegno di legge; 2) 
la globalità della program 

'6l-marzo '62 sono stati di mi
liardi 3.211,7. Si è avuto quin
di un maggiore accertamento 
nei confronti della previsione 
aggiornata, di miliardi 168,1. 
Circa le spese effettive di bi
lancio 1961-'62 la previsione 
iniziale di 4.335,5 miliardi è 
salita al mese di marzo a 
4.503.1 miliardi, con un au
mento di 167,6 miliardi. Il 
preventivo del bilancio 1962-
1963 ha ridotto il deficit da 
285.167 miliardi a 278.816 mi
liardi. Anche per quanto ri
guarda tale bilancio La Mal
fa ha creduto di dover ri
chiamare l'attenzione della 
Commissione sulla necessità di 
non dilatare, oltre i limiti del
le variazioni normali, la spesa. 

L'ultima questione affronta
ta da La Malfa è stata quella 
della programmazione. Egli ha 
criticato la disciolta commis
sione Papi, chiamata ad esa
minare ì problemi di una po
litica di piano e che non è 
riuscita nemmeno a trovare 
l'accordo tra i suoi membri co
sicché il rapporto conclusivo 
fatto dal suo presidente è sta
to presentato a titolo perso
nale. Quanto agli strumenti 
della programmazione econo
mica cuj il governo è impe
gnato, La Malfa, risonandosi 
di tratiare ampiamente i temi 
relativi in occasione della espo
sizione che farà al Parlamento. 
ha annunciato che fra alcuni 
giorni sarà nominata la Com
missione della programmazio
ne. La Malfa ha informato di 

politici tra assemblea ed ese 
cutivo regionale. 

Da parte sua. Pastore ha 
dato assicurazioni circa il 
proposito governativo di fare 
della Regione il vero sogget
to del Piano e circa il pote
re di scelte politiche e di con
trolli che Regione nel suo 
complesso potrà esercitare 
nei confronti del piano 
generale e dei piani an
nuali. Ha inoltre chiarito 
che, p u r avendo soppres
so il Centro di sviluppo re
gionale, sarà tut tavia lascia
ta alla Regione la facoltà di 
creare organismi similari. 
Per quanto riguarda lo stan
ziamento dei 400 miliardi, il 
ministro Pastore si è detto 
pronto ad accettare emenda
menti che garantiscano il ca
rat tere aggiuntivo. 

Laconi, a conclusione della 
discussione, ha ringraziato i 
due ministri per le leali e in
teressanti dichiarazioni che 
rendevano più facile e rapi
da la conclusione della di
scussione. 

A commento della discus
sione, il compagno Laconi ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: < Con la nostra ri
chiesta di un breve dibatti to 
preliminare noi volevamo ot
tenere dai rappresentanti del 
governo una interpretazione 
responsabile delle modifiche 
approvate dal governo stesso 
al testo del Senato e un chia
rimento sul rapporto che in
tercorre tra esse e le prospet
tive di una politica di pro
grammazione economica na
zionale. Le risposte degli 
onorevoli La Malfa e Pasto
re sono state di notevole in
teresse, e hanno dimostrato 
l'ulitità della nostra iniziati
va che tendeva, d'altronde, a 
consentire al Par lamento di 
concorrere ad una chiara de
finizione degli indirizzi da 
seguire e di garant i rne il ca
rattere impegnativo. Ciò che 
soprattutto appare interes
sante e positivo è il fatto che 
gli onorevoli La Malfa e Pa
store abbiano per la prima 
volta attribuito ad un prov
vedimento di questo tipo un 
carat tere transitorio e speri
mentale, riconoscendo clic 
esso presenta ancora elemen
ti di approssimazione e la
scia problemi aperti che do
vranno essere verificati e ri
presi a mano a mano che si 
svilupperà il dibatti to e la 
iniziativa sui termini di una 
politica di programmazione 
nazionale. 

« In questa luce la questio
ne si pone in termini in par
te nuovi e noi pensiamo che 
sia possibile procedere nella 
stessa Commissione in sede 
legislativa ad una discussio
ne rapida, che ci auguriamo 
fruttuosa, sugli articoli del 
disegno di legge ». 

Iniziativa 
del P.CI. 

per il dibattito 
sul settore 
elettrico 

A nomo de l gruppo cornuti.-
sta i compagni on. Natol i e Nan-
nuzzi hanno inviato al pres . -
dente del la c o m m i s s i o n e Bi lan
cio. on. Vicent ini , una lettera 
in cui si sol leci ta la convoca
zione entro il corrente m e - e 
delia commiss ione s tessa por 
l 'esame del le proposte di ICRKC 
di iniziativa par lamentare con
cernenti la struttura de l set tore 
elettrico. 

La lettera sottol inea che Fa
rebbe o l tremodo opportuno per 
il governo , c h e sta e laborando 
provvediment i in mater ia , di 
ascoltare sugger iment i e opi
nioni dei vari gruppi; ques'.o. 
s' intende, s enza v e n i r e m e n o al 
comprens ib i le e necessar io r.-
serbo circa i propri or ienta 
menti . 

Comunicaz ione del la lettera 
è stata data ai ministr i del Bi
lancio. on. La Malfa, e de l l" 
Partecipazioni statali , on . Bo. 
Le proposte di l e g g e cui 'a 
lettera si r i fer isce sono stare 
presentate da t e m p o rial c o m 
pagno Longo e dal c o m p a g n o 
socialista Riccardo Lombard'.. 

istituto autonomistico nel suo 
complesso — nella fase di 
programmazione e di at tua
zione; 4) gli indirizzi econo
mici e sociali, cioè le scelte 
politiche e di priorità del 
Piano. 

Il compagno Pirastu ha 
chiesto a sua volta quali ga
ranzie il governo intende da
re perchè i 400 miliardi pre
visti dal piano siano aggiun
tivi e non sostitutivi di tut
ti gli altri investimenti pub
blici ordinari. 

Dopo un intervento del 
compagno socialista Berlin
guer. La Malfa ha chiarito 
che il Piano ha un carat tere 
di prima sperimentazione: 
che esso non può collcgarsi 
alla programmazione genera
le dato che questa non vi e 
ancora e ha aggiunto che il 
Piano sardo va collocato nel
l 'attuale momento politico di 
transizione, ma che già assi
cura un primo intervento no
tevolmente innovatore. Ri
spondendo a Laconi e a Pi
rastu. La Malfa ha precisato 
che si sono volute rispetta
re le attribuzioni dell ' istituto 
autonomistico non al terando 
per legge i normali rapporti 
tra Consiglio regionale e 
Giunta regionale; cioè ha as
sicurato che la richiesta dei 
deputati socialisti — secon
do cui anche il Consiglio re
gionale e non solo la Giunta 
deve partecipare alla elabo
razione e al controllo del 
Piano — troverà soddisfa
zione nei normali rapporti 

MARIO A LICATA 
Direttore 

LUIGI PINTOR 
Condirettore 

Taddeo Conca 
Direttore responsabile 

IM: ritto al n. 343 del Re
gistro Stampa del Tribu
nale di Roma - LTJNIT.V 
autorizzatone a giornale 

murale n. 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via dei Taurini. I». 
Telefoni: Centralino nume
ri 430331. 450352. 450453. 
450355. 451251. 451.252, 
451253. 451.254. 451255 AB
BONAMENTI UNITA' (ver
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10.000. semestr. 5 200. 
trimestrale 2 750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11 A50. 
semestrale 6 000. trimestrale 
3 170 • 5 numeri (senza il 
lunedi e senxa la domenica t 
annuo 8350, semestrale 4400. 
trimestr. 2330 RINASCITA: 
annuo 4200. semestrale 2200. 
VIE NUOVE: annuo 42O0. 
« mesi 2200: Estero: annuo 
85O0. 6 mesi 4500 - VIE 
NUOVE + UNITA* 7 nu
meri. 15000: VIE NUOVE 
4- UNITA' « numeri 13 500 
PUBBLICITÀ': Concessio
naria esclusiva S PJ (So
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via drt Par
lamento s. e sue succursali 
in Italia - Telefoni «WS 541. 
42. 4X 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna)- Com
merciale Cinema L 2O0: 
Domenicale L 25o Cro
naca L 230 Nerr"i"Cia-
Partecipazione L 150 + 100; 
Domenicale L 1SO+300. Fi. 
naniiaria Banche L 500. 

Legali L 350 

SUb. tipografico G A.T « 
Roma - Via dei Taurini. It 


